
Legg e  regio n a l e  03  luglio  202 0 ,  n.  27  (BUR  n.  100/ 2 0 2 0 )  

DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  CONCESSIONI  IDRAULICHE  E
DI  DERIVAZIONI  A SCOPO  IDROELETTRICO

Art.  1  - Fornitura  gratui ta  del l’en er g i a  elet tr i ca .
1. La  presen te  legge  disciplina,  in  attuazione  dell’ar ticolo  12,  del

decre to  legislativo  16  marzo  1999,  n.  79  “Attuazione  della  diret t iva
96/92/CE  recan te  norme  comuni  per  il  merca to  interno  dell’energia
elet t r ica”,  l’obbligo  di  fornire  annualme n t e  e  gratui ta m e n t e  alla
Regione  energia  elett r ica ,  da  parte  dei  seguen t i  sogget t i :
a) titolari  di  concessioni  di  grandi  derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico;
b) opera to r i  autorizzati ,  ai  sensi  dell’articolo  4,  alla  prosecuzione
tempora n e a  dell’ese rcizio  di  concessioni  di  grandi  derivazioni  a
scopo  idroele t t r ico  scadute ;
c) opera to r i  che,  al  di  fuori  dei  casi  di  cui  alle  letter e  a)  e  b),
eserciscono  grandi  derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico.

2. I  sogget t i  di  cui  al  comma  1,  relativame n t e  alle  grandi
derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico  insisten t i  sul  terri torio  regionale,
sono  tenuti ,  a  decor re r e  dall’anno  2021,  a  fornire  alla  Regione
annualme n t e  e  gratui ta m e n t e  energia  elet t r ica,  nella  misura  di  220
chilowat to r a  (kWh)  per  ogni  chilowat t  (kW)  di  potenza  nominale
media  di  concessione.

3. I benefici  acquisiti  tramite  la  fornitur a  gratui ta  di  energia ,  o  la
sua  monetizzazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  sono  finalizzati  al
miglioram e n to  qualita tivo  e  quanti t a t ivo  dei  servizi  pubblici  e  alle
categorie  di  utenti  individua ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  2,  comma  1,
lette ra  f)  e  almeno  il  50  per  cento  degli  stessi  viene  destina to  ai
terri tori  provinciali  interess a t i  dalle  derivazioni.

4. Nel  caso  di  impianti  di  produzione  idroelet t r ica  concessi  quali
usi  compatibili  di  derivazioni  a  fini  irrigui  il  cui  titolare  è  un
consorzio  di  bonifica  e/o  irrigui,  la  soglia  di  3.000  Kw  di  cui
all’articolo  6,  comma  1,  letter a  a),  del  Regio  decre to  11  dicembre
1933,  n.  1775  “Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e
impianti  elet t r ici.”  è  riferita  ad  ogni  singolo  impianto.

Art.  2  - Provvedi m e n t i  attua t iv i .
1. La  Giunta  regionale  annualm en t e ,  entro  il 30  aprile,  definisce:

a) l’ammont a r e  di  energia  elet t r ica,  che  ogni  singolo  sogge t to  è
annualme n t e  obbligato,  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  a  fornire
gratui ta m e n t e  alla  Regione  in  relazione  a  ogni  grande  derivazione  a
scopo  idroele t t r ico;
b) la  percen tu a le  di  energia  eventualm en t e  assegna t a  ai  terri tori
provinciali  intere ss a t i  dalle  derivazioni  in  misura  ulteriore  rispet to
alla  percen tu al e  minima  del  50  per  cento  di  cui  all’articolo  1,  comma
3,  gradua bile ,  sino  al  100  per  cento,  in  relazione  alla  specificità  di



ciascun  terri torio  provinciale,  ai  sensi  dell’ articolo  15  dello  Statu to,
nonché  alla  diversa  entità  degli  impianti  presen ti  sui  terri tori  stessi;
c) le  modalità  per  l’attuazione  di  eventuali  interven ti  perequa t ivi  a
beneficio  dei  terri tori  provinciali  non  interes s a t i  dalla  presenza  di
grandi  derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico,  ove  non  venga  destina t a
integralme n t e  l’energia  gratui ta  ai  terri tori  provinciali  interes sa t i
dalle  derivazioni  ai  sensi  della  lette ra  b);
d) le  modalità  di  ripar to  dell’energia  gratui ta  tra  i  diversi  terri tori
provinciali  nel  caso  di  grandi  derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico  che
intere ss a no  il  terri torio  di  più  province  o  di  impianti  situati  sul
confine  tra  le  stesse;
e) nel  caso  di  grandi  derivazioni  a  scopo  idroele t t r ico  che
intere ss a no  anche  il  terri torio  di  Regioni  o  Province  autonom e
confinanti ,  le  modalità  di  coordinam e n to  con  le  stesse  in  relazione
alla  fornitu ra  dell’energia  gratui ta;
f) le  tipologie  di  servizi  pubblici  e  le  categorie  di  utent i  che  possono
beneficiare  dell’energia  fornita  gratui ta m e n t e ,  o  dei  proventi
derivanti  dalla  sua  monetizzazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  nonché  i
relativi  criteri  di  ripar to,  sentite  le  province  e  la  Città  metropoli tana
intere ss a t e ;  nell’individuazione  delle  tipologie  di  servizi  pubblici  è
riconosciu t a  priorità  ai  servizi  sanita ri ,  socio- sanita ri ,  assistenziali,
educa tivi  e  scolas tici,  ambienta li,  di  protezione  civile,  attinen ti  al
traspor to  pubblico  locale,  sportivi  e  ricrea t ivi,  anche  in  coerenza  con
gli  obbiet tivi  fissati  dall’Agenda  2030  per  lo  Sviluppo  Sostenibile  di
cui  alla  Risoluzione  ONU  del  25  set tem b r e  2015;
g) le  forme  di  controllo  del  ciclo  di  fornitu ra  dell’energia  gratui ta ,
con  particola re  riferimento  alla  quantificazione  dell’energia  da
fornire  da  parte  dei  sogget t i  a  ciò  tenuti,  al  perman e r e  dei  requisi ti
di  fruizione  in  capo  ai  sogge t t i  beneficiari  e  all’utilizzo  del  beneficio;
h) le  forme  di  comunicazione  del  beneficio  fruito  da  parte  dei
beneficiari  individuati .

2. La  Giunta  regionale,  in  relazione  alla  specificità  di  ciascun
terri torio  provinciale  ai  sensi  dell’ar ticolo  15  dello  Statu to,  può
demanda r e  alle  province  o  alla  Città  metropolitana  interes sa t e
l’individuazione  delle  tipologie  di  servizi  pubblici  e  delle  categorie  di
utenti  di  cui  al  comma  1,  letter a  f).

3. L’attribuzione  dell’energia  gratui ta  alle  diverse  utenze
beneficiarie  è  effet tua t a  dalle  province  o  dalla  Città  metropolit ana  in
relazione  alla  percen t u al e  di  energia  att ribuita  al  rispet t ivo
terri torio,  sulla  base  di  apposi te  convenzioni  stipula te  tra  le  stesse  e  i
sogget t i  di  cui  all’articolo  1.  Le  convenzioni  stabiliscono,  in
particolar e ,  i  punti  di  consegna  dell’energia  fornita ,  da  par te  dei
sogget t i  di  cui  all’articolo  1,  e  la  quanti t à  della  stessa  espre ss a  in
kWh/anno.  La  Giunta  regionale  definisce  gli  schemi  tipo  delle
convenzioni.

4. La  Giunta  regionale  adotta  i provvedime n t i  di  cui  ai  commi  1  e
2  previo  pare r e  della  commissione  consiliare  compete n t e ,  che  si
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esprime  entro  trenta  giorni  dalla  richies t a;  decorso  tale  termine  la
Giunta  regionale  può  prescinde r e  dal  pare r e .

Art.  3  -  Mone t i zz az i o n e  dell’en er g i a  elet tri c a  da  fornire
gratui ta m e n t e .

1. In  alterna t iva  alla  fornitu ra  gratui ta  di  energia  elet t r ica,  la
Giunta  regionale  entro  il  30  aprile,  previo  pare r e  della  commissione
consiliare  compete n t e  che  si  esprime  entro  trenta  giorni  dalla
richies ta ,  decorsi  i  quali  può  prescinde rn e ,  può  disporr e  la
monetizzazione,  anche  integrale ,  dell’energia  da  fornire ,  definendo
anche  i  contenu ti  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  e  ferma  restando  la
possibilità  indicata  dall’ar ticolo  2,  comma  2,  con  riferimento  alle
previsioni  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  letter a  f).

2. In  caso  di  monetizzazione  dell’energia  da  fornire ,  i sogget t i  di
cui  all’articolo  1  sono  tenuti ,  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno,  a
corrisponde re  alla  Regione  un  impor to,  stimato  con  riferimen to
all’anno  precede n t e  e  salvo  conguaglio  l’anno  successivo   pari  al
controvalore  in  euro  dell’energia  da  fornire  gratui ta m e n t e  [Ce]
determina to  a  consun tivo,  su  base  annuale  solare,  come  media  dei
prezzi  zonali  orari,  pondera t a  sulla  quanti t à  di  energia  elet t r ica
immessa  in  rete  dalla  grande  derivazione  a  scopo  idroelet t r ico  su
base  oraria,  secondo  la  seguen t e  formula:  Ce  =  [Vanno/Eanno]  *
Efornitu r a .

3. Nella  formula  di  cui  al  comma  2:
a) Ce  =  controvalore  dell’energia  da  fornire  gratui ta m e n t e  [€];
b) * =  per,  inteso  come  segno  moltiplica to re ;
c) Vanno  =  valore  dell’energia  oraria  immess a  in  rete  [€]  ottenu ta
come  sommato ria  del  prodot to  dell’energia  oraria  immessa  [kWh]  * il
prezzo  zonale  orario  [€/kWh];
d) Eanno  =  sommatori a  dell’energia  oraria  effet tivame n t e  immessa
in  rete  [kWh/anno];
e) Efornitu r a  =  quanti t à  di  energia  da  fornire  gratui ta m e n t e
nell’anno  [kWh/anno].

4. La  Giunta  regionale,  ove  proceda  ai  sensi  del  comma  1:
a) entro  il 30  novembr e  di  ogni  anno,  eroga  gli  impor ti  corrispos t i  ai
sensi  del  comma  2,  ai  beneficiari  dalla  stessa  individua ti  nell’ambito
delle  tipologie  e  delle  categorie  e  secondo  i criteri  di  cui  al  comma  1,
fatto  salvo  quanto  previsto  alla  lettera  b);
b) qualora  abbia  dato  applicazione  alle  previsioni  di  cui  all’articolo
2,  comma  2,  entro  il 31  ottobre  di  ogni  anno,  trasfer isce  alle  province
o  alla  Città  metropolit ana  intere ss a t e ,  gli  impor ti  spet tan t i ,  affinché
le  stesse  li  eroghino,  ent ro  lo  stesso  termine  di  cui  alla  letter a  a),  ai
beneficiari  individuati .

Art.  4  -  Ulteriori  dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  conc e s s i o n i
idraul i c h e .

1. Per  la  prosecuzione  dell’esercizio  delle  grandi  e  piccole
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derivazioni  a  scopo  idroelet t r ico  che  prevedono  un  termine  di
scadenza  ante riore  al  31  luglio  2024,  ivi  incluse  quelle  già  scadu te ,
sino  alla  loro  nuova  assegnazione  e  non  oltre  il  31  luglio  2024,  il
concessiona rio  è  tenuto,  ai  sensi  dell’ar ticolo  26  del  Regio  decre to  n.
1775  del  1933  e  dell’ar ticolo  12  del  decre to  legisla tivo  n.  79  del
1999,  a  realizzare  le  mitigazioni  ambien ta li  impar ti t e  dall’autori t à
concede n te  e  a  mantene r e  la  piena  efficienza  e  il  normale  sviluppo
degli  impianti.

2. Il  concessiona rio  di  grande  derivazione  a  scopo  idroele t t r ico
scadu ta  è  tenuto,  fino  all’assegnazione  della  nuova  concessione,  a
corrisponde re  per  ogni  annualit à  un  canone  aggiuntivo  rispet to  al
canone  demaniale  pari  a  20  euro  per  ogni  KW  di  potenza  nominale
media  di  concessione.

3. Per  le  derivazioni  di  acqua  superficiale  concesse  a  qualunqu e
titolo  il  canone  minimo  è  aument a to  del  10  per  cento,  mentr e  non  è
dovuto  anche  il canone  per  l’occupazione  del  demanio  idrico.

4. Per  l’anno  2020  gli  oneri  concessori  di  cui  ai  commi  2  e  3  sono
dovuti  in  misura  proporzionale  in  ragione  dei  giorni  di  vigenza  della
presen t e  legge.

Art.  5  - Claus o la  valutat iva .
1. Ogni  due  anni  a  decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  della

presen t e  legge  la  Giunta  regionale  invia  al  Consiglio  regionale  una
relazione  puntuale  sullo  stato  di  attuazione  della  presen t e  legge
indicando,  in  par ticola re :
a) l’entità  di  energia  fornita  gratui ta m e n t e  o  della  sua
monetizzazione;
b) i sogge t t i  beneficiari  della  fornitu ra  gratui ta  di  energia  elet t r ica  o
dei  proventi  derivanti  dalla  sua  monetizzazione;
c) eventuali  attività  di  rilievo,  attua t e  con  le  risorse  economiche
derivanti  dai  proven ti  della  monetizzazione  della  energia  da  fornire
gratui ta m e n t e ;
d) eventuali  problema t iche  e  criticità  insorte  duran t e  l’attuazione
della  presen t e  legge  e  le  modalità  con  cui  vi si  è  fatto  fronte.

2. La  commissione  consiliare  compete n t e ,  esamina t a  la  relazione
sullo  stato  di  attuazione  della  legge,  può  riferire  al  Consiglio
regionale  per  l’assunzione  delle  oppor tune  determinazioni.

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  4,

quantificat e  in  euro  40.000,00  per  l’esercizio  2020  e  in  euro
100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2021  e  2022  sono  allocate  al
Titolo  3  “Entra te  extra  tributa r ie”  - Tipologia  100  “Vendita  di  beni  e
servizi  e  proven ti  derivanti  dalla  gestione  di  beni”  del  bilancio  di
previsione  2020- 2022.

2. Agli  oneri  connessi  al  riversam e n to  alle  province  previsto
dall’articolo  12,  comma  1  septies,  del  decre to  legisla tivo  n.  79  del
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1999  del  60  per  cento  del  canone  aggiuntivo,  quantifica ti  in  euro
20.000,00  per  l’esercizio  2020  e  in  euro  50.000,00  per  ciascun
esercizio  2021  e  2022,  e  agli  altri  oneri  corren ti  derivan ti  dalla
presen t e  legge  quantifica ti  in  euro  20.000  per  l’esercizio  2020  e  in
euro  50.000,00  per  ciascun  esercizio  2021  e  2022,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te”  - Program m a  01  “Difesa  del  Suolo”  - Titolo
1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2020- 2022,  la  cui
dotazione  viene  increme n t a t a  di  pari  impor to  con  le  nuove  entra t e  di
cui  al  comma  1.

3. Le  entra t e  relative  all’eventuale  monetizzazione  dell’energia
ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  sono  introita te  al  Titolo  3  “Entra t e  extra
tributa r ie”  -  Tipologia  100  “Vendita  di  beni  e  servizi  e  proven ti
derivanti  dalla  gestione  di  beni”  e  i  relativi  oneri  sono  allocati  alla
Missione  01  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”  -
Progra m m a  11  “Altri  servizi  genera li”  - Titolo  1  “Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2020- 2022.

Art.  7  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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